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Una iniziativa politica che ha 

inciso sul terreno ideale e culturale 

Il contributo 
antifascista 

delle Regioni 
ì. 

LA LOTTA 
DEI LAVORATORI 

è la carta che vince 

T A PRIMA legislatura del-
Ma le Regioni si chiude con 
un bilancio positivo per quan-
to riguarda l'iniziativa anti
fascista, e positivo in parti
colare nel senso della vtodifi-
castone del quadro ideale e 
culturale, dell'orientamento 
della più vasta opinione pub
blica. Si pensi al valore che 
hanno avuto le inchieste sul
l'attività dt eversione fasci
sta, avviate nell'autunno scor
ie ver decisione unitaria di 
tutti i partiti democratici, m 
ogni regione italiana. Quasi 
dovunque le commissioni in
sediate hanno dato all'indagi
ne un carattere dt massa. 
In molti casi si è andati pa
recchio al di là della sem
plice elencazione e raccolta 
di materiale documentario — 
che pure aveva dato risultati 
notevoli, come il «dossier» 
tempo fa pubblicato dalla Re
gione Lombardia —, esten
dendo l'indagine anche alle 
eause più profonde del feno
meno e facendo dell'indagine 
stessa momento di lotta anti
fascista. Ad esempio in Pie
monte, dove i risultati della 
indagine sono già stati pub
blicati, essa ha determinato 
in centinaia di Comuni la co
stituzione di gruppi di lavoro 
» di comitati unitari antifasci
sti: ha sollecitato da parte 
dei Comuni maggiori, la con
sultazione degli organi di de
mocrazia decentrata, quali t 
comitati di quartiere e le or
ganizzazioni democratiche 
presentì nella scuola; ha coin
volto e stimolato l'azione dei 
sindacati, delle associazioni 
democratiche e di istituzioni 
culturali: ha orientato l'ini-
Miativa delle forze politiche 
democratiche. 

Cause profonde 
I questionari inviati a tutti 

i comuni, province, comunità 
montane del Piemonte, cui 
futnno risposto oltre un mi
gliaio di questi enti, hanno 
fornito non solo un quadro 
cronologico e documentario 
della violenza fascista, ma 
hanno fornito indicazioni pre
ziose sulle condizioni econo
miche, sociali, politiche, cul
turali su cui l'attività ever
siva, e, più in generale, un 
orientamento reazionario po
tevano inserirsi. Emergono in 
primo piano, tra questi ele
menti che forniscono il terre
no di coltura ai germi del 
fascismo, la degradazione del
l'economia e del tessuto pro
duttivo, le «difficoltà di inse
rimento dei giovani diplo
mati» (Acqui), «l'esistenza di 
mosse di lavoratori in perma
nente stato di disoccupazione 
« di sottoccupazione» (Ver
celli), le condizioni intollera
bili di vita degli immigrati 
«da poco inurbati, da poco in
tegrati nel tessuto sociale del
ia città settentrionale, posti 
allo sbando, facile preda del 
qualunquismo neofascista» 
(Novara), ecc. Così come agi-
«cono su queste basì il più 
generale disordine culturale, 
ideale, politico e. in certi co
ti, anche le spinte corporati
ve e particolaristiche. 

Sono queste cause profon
de e radici, «terreno di coltu
ra» dell'eversione e della rea
zione il cui affiorare — più 
ancora dell'impressionante 
Quantità e varietà del fatti 
eversivi — mette di per sé 
<n guardia dal ridurre la que-
tttone all'esigenza di un prov
vedimento amministrativo 
(«fuori legge il MSI») o peg
gio ancora alla rissa e alla 
spirale delle provocazioni, ma 
richiede invece una ben più 
incisiva iniziativa politica. 

Ovviamente l'inchiesta di 
massa non poteva pretendere 
di sostituirsi all'attività che 
i propria della magistratura 
« della polizia, né. tanto me
no, poteva assolvere queste 
ultime istituzioni dall'inade-
euatezza della loro azione. 
Ma e importante notare come 
l'iniziativa stessa dell'indagi
ne, nell'ambito della quale la 
Regione ha avuto rapporti an-
the con le autorità peri/eri-
the dello stato nella regione, 
i comandi militari, la magi-
tiratura e la polizia, abbia 
avuto un effetto positivo, sta 
Hata in sostanza un'Iniziativa 
diretta anche nei confronti di 
questi organismi. 

II carattere unitario e di 
massa, e quindi di vera e pro

pria imitativa politica, è co
mune anche alle inchieste di 
altre Regioni: m Campania la 
relazione della commissione 
d'indagine e stata approvata 
dal Consiglio regionale nella 
sua ultima seduta; in Tosca
na e stato compiuto un bilan
cio al termine delta legislatu
ra: e iti Umbria i risultati 
sono in corso di pubblicazio
ne; in Emilia-Romagna è in 
corso di elaborazione un'enor
me quantità di materiale rac
colto capillarmente (sono sta
te compilate oltre 7.000 sche
de): in Calabria la mostra 
sulle violenze fasciste orga
nizzata dalla Regione ha coin
volto stnora 40-50 mila citta
dini. 

Altre esperienze significati
ve si potrebbero citare. Ma 
per dare l'idea dei mutamenti 
positivi che su questo terre
no si sono avuti basterà ri
cordare quale era la situa
zione cinque anni fa. All'irido-
mani della nascita delle Re
gioni, infatti, gli avvenimenti 
di Reggio Calabria e dell'A
quila davano la misura, in
sieme, del grado di disgrega
zione sociale del Mezzogiorno 
e della pericolosità del tenta
tivo fascista di crearsi una 
base sociale e di massa, ten
tativo che appunto nel Sud 
aveva trovato il terreno più 
fertile, ma anche nel Nord 
perseguiva la costruzione di 
legami tra le forze reaziona
rie e le componenti moderate 
(la cosiddetta «maggioranza 
silenziosa»). 

Sono note le grandi batta
glie politiche che permisero 
di rovesciare quella prospet
tiva e di battere il tentativo 
di generale spostamento a de
stra dell'asse politico del pae
se, che nella costituzione di 
un governo di centro-destra 
aveva trovato un primo sboc
co e uno strumento. Ciò fu 
possibile perché del rigurgito 
fascista furono individuate 
non solo Ir matrici di classe 
— che sono quelle di sem
pre, della corrispondenza al
la vocazione originaria e al 
modo m cui storicamente si 
sono formate le classi domi
nanti e i ceti privilegiati del
la società italiana —, ma an
che le circostanze e i modi 
in cut si tentava di fornire 
a questa matrice di classe an- I 
che una base sociale e dt 
massa e soprattutto perché ' 
il pericolo maggiore fu giù- I 
slamente individuato nella [ 
convergenza che con tutti i 
mezzi si cercano dt creare tra 
lo schieramento reazionario 
vero e proprio • e il largo 
schieramento moderato, iso- | 
landò la sinistra. 

Le lotte, le incalzanti ini
ziative dei lavoratori han
no finalmente imposto al 
governo di tradurre in con
creto provvedimento legi
slativo l'accordo sulle pen
sioni raggiunto oltre un 
mese fa con I sindacati; 

e costretto la maggioran
za ad approvare alla Ca
mera, con significativi mi
glioramenti proposti dai 
comunisti, gli aumenti de
gli assegni familiari anche 
per i pensionati. Ecco le 
misure più significative: 

% l'aggancio delle pensioni alla dinamica 
salariale con l'introduzione del sistema 
della contingenza 

0 l'aumento delle pensioni inferiori alle 
100mila lire (anche di quelle sociali) e 
dei minimi di pensione; il miglioramen
to per le pensioni ai ciechi civili, sor
domuti, invalidi e mutilati civil i; l'ade
guamento delle pensioni superiori 

9 l'aumento degli assegni familiari tanto 
ai lavoratori dipendenti quanto ai pen
sionati, ai coltivatori diretti, mezzadri 
e coloni 

IL GOVERNO E LA DC HANNO FATTO MURO CONTRO 
ALTRE RICHIESTE E PROPOSTE MIGLIORATIVE FORMU
LATE DAI SINDACATI E DAL PCI 

GLI STESSI MIGLIORAMENTI ORA IMPOSTI SONO FRUT
TO DI DURE E LUNGHE LOTTE CONDOTTE UNITARIA
MENTE DAI LAVORATORI E DALLE FORZE DEMOCRATICHE 

LA DC E IL GOVERNO NON FANNO PAGARE I RICCHI, 
IL PCI VUOLE GIUSTIZIA FISCALE, RETRIBUTIVA E PEN
SIONISTICA 

Verso la Conferenza degli amministratori comunisti di domenica a Cerignola 

Nel Belice preziose esperienze 
per battere l'antica miseria 

A colloquio con i sindaci di S. Ninfa, Sambuca e Ribera, comuni devastati dal terremoto - Come si costruisce 
una scuola in pochi mesi e minima spesa - La storia di una fiera-mercato dell'agricoltura rinnovata dal lavoro 
contadino - Le municipalità unico centro di aggregazione sociale e di organizzazione della democrazia 

Dal nostro inviato 
VALLE DEL BELICE, maggio 

Per l'ormai imminente In
contro degli amministratori 

castone nuova di lavoro sta
bile e produttivo. 

In tanto .sfaccio, dt cui 
parte decisiva era e resta 1' 

„ _ Inefficienza, della macchina 
comunisti del Mezzogiorno J statale e la mancanza di vo-
(domenica a Cerignola. su 
«Un nuovo modo di governa
re per 11 progresso del Sud »). 
il sindaco di Sambuca Pippo 
Montalbano ha già pronto il 
contributo di un'esperienza 
emblematica. Sambuca è un 
paese della provincia di Agri-
gcnto compreso nel grande 
triangolo della Sicilia occi
dentale sconvolto più di set
te anni fa dal disastroso ter
remoto. Qui, nella Valle del 
Belice 11 terremoto si tra
dusse nell'assassinio di un'an
tica miseria sommando nuo
vi terribili guasti a quelli di 
un ambiente già devastato 
dall'abbandono della terra. 
dalla mancanza di attività 
industriali, dall'emigrazione. 

SI sa come andò, subito do
po il terremoto; e soprattutto 
quanto tutt 'ora angoscioso 
sia 11 dramma del quindici 
centri distrutti: quasi in cen
tomila ancora nelle baracche 
di lamiera e compensato (una 
speculazione Ignobile; con 
quel che son costate e costa 
rimetterle In sesto si sareb
bero potuti realizzare appar
tamenti di lusso), non un'In-

lontà politica del governi a 
prevalente direzione de, l'u
nico punto di riferimento so
no state e restano le munici
palità: 1 comuni — non solo 
quelli rossi, ma ques'l soprat
tutto — erano e restano l'u
nico centro reale di aggrega
zione sociale, di organizzazio
ne della vita civile e delle 
lotte, di funzionamento della 
democrazia. 

Ed ecco il perché del valo
re emblematico dell'esperien
za di Sambuca. E' un comune 

cedurule era slato completato 
e i lavori appaltati ». Risulta
to, dopo tredici mesi esatti 
la scuola era completata, re
sa funzionale, consegnata a-
gli studenti che hanno potu
to cominciare a frequentarla 
già nell'ottobre de! '72. 

Commenta Pippo Montal
bano' « Tutti sappiamo che 
molti complessi scolastici la 
cui realizzazione è comincia
ta magari dieci-quindici anni 
fa, sono ancora inagtbtll. 
Perché noi invece starno riu
sciti a sbrigar tutto in così 
poco tempo? Sì, c'è stata la 
volontà politica di fare, e dt 
fare ut fretta: ma c'è "tata 
anche la possibilità, ancora 
assicurata solo m via straor-

rosso. Sambuca: sette elettori i dinarta, di scavalcare altri 
su dieci votano comunista, 

j Più di tre anni dopo 11 disa
stro, all'amministrazione co
munale viene assegnata una 

I certa somma, frutto di una 
sottoscrizione lanciata tra gli 
studenti della provincia di 

' Cosenza e destinata ad un co-
j mune terremotato della Val

lata. L'Investimento propo-
I sto: la realizzazione di una 
I scuola dell'obbligo. «Ebbene 

— mi spiega 11 compagno Mon-
; talbano senza l'ombra di van-
. to, ma con l'orgoglio di of-
! frlre una verifica delle pò-
I tcnzlalità di una gestione ef-

dustrla per responsabilità i f idente del potere locale — 
molteplici; sprechi colossali ne! fffro di cinque mesi esat-
e pacchetti rituali ad ogni vi- ti, e bada stiamo parlando 
gllla elettorale; nessuna oc- | di una scuola, tutto l'iter prò-

Per cancellare l'impronta mercantile sui servizi sociali della medicina 

LA RIFORMA DEVE QUALIFICARE 
E RIDURRE LA SPESA SANITARIA 

I costi e i danni di una ospedalizzazione esasperata - Le importanti esperienze di rinnovamento por
tate avanti a livello regionale • Il «modello» INAM - Il decadimento della professione medica 

Ruolo specifico 
E' possibile attribuire un 

ruolo specifico all'esistenza 
delle Regioni e dt centri lo
cali di confronto politico e di 
iniziativa unitaria nel falli
mento di quella pericolosa 
prospettiva e nel conseguente 
totale isolamento dei fascisti 
e delle forze più reaziona
rie? Ripercorrendo le vicende 
di questi anni, dal «no» unita
rio del partiti democratici 
lombardi alla «scalata al nord» 
dt Ciccio Franco, alle pronte 
reazioni all'assassinio dello 

a gente Marino, alte stragi e 
alle successive tappe della 
eversione e della strategìa 
della tensione, al peso che 
il diverso orientamento locale 
delle forze politiche ebbe nel 
determinare la caduta del 
centro-destra, la risposta non 
può che essere affermativa. 
Ma più ancora da queste sedi 
decentrate dt confronto e di 
Iniziativa politica è venuta 
una spinta alla costruzione dt 
una coscienza antifascista di 
massa, alla risposta positiva 
su un più generate plano idea
le e culturale. 

Il problema che però ora si 
pone — e che è tema cen
trale della prossima consul
tazione elettorale — è quello 
di trasformare questa spinta 
e potenzialttà positiva in nuo
ve articolazioni unitarie tra 
le forze di sinistra e le altre 
componenti democratiche, che 
ai risultati conseguiti nel 

Uno degli elementi caratte
ristici della fase di cosiddet
t a «pre-riforma» sanitaria lm-

I postata dal governo con i 
I provvedimenti-tampone previ-
| stl dalla legge 386 e stato 

rappresentato come si sa dal-
[ lo scoperto tentativo del go

verno di scaricare sulle Re
gioni 11 peso dell'assistenza 
ospedaliera senza contempo
raneamente assicurare ad es
se 1 mezzi finanziari, soprat
tutto, ma spesso neanche 1 
poteri e 11 personale coman
dato dalle mutue, per assi
curarne la gestione. 

Eppure, in primo luogo le 
regioni amministrate dalle 
forze di sinistra, e anche al
tre (In particolare Lombardia, 
Liguria, Veneto, e qualcuna 
del Mezzogiorno, ma non la 
Sicilia che è ormai l'unica In 
Italia a non aver neppure re
cepito la 386), hanno saputo 
attuare, pur tra mille difficol
tà, alcune importanti misure 
di rinnovamento che riguar
dano anche la questione-chia
ve della spesa e della sua 
qualità. Esse hanno ad esem
plo ricondotto gli ospedali nel 
limiti delle loro funzioni, bloc
candone la dannosa ed ele
fantiaca egemonia sull'Intero 
sistema sanitario; e già rea
lizzato 11 trasferimento di 
congrue aliquote d. personale 
ospedaliero presso ({li enti lo
cali per avviare un rlequlll-
brio di funzioni e Incremen
tare lo sviluppo di altre atti
vità sanitarie territoriali, in 
particolare di quelle di medi
cina preventiva. 

IL «MODELLO» INAM — 
Queste e altre novità hanno 
anche un cospicuo vantaggio 
economico, oltre a quelli In
tuibili sul plano sociale e spe
cificamente sanitario. Qualcu-

in sostanza l'estensione al ] LA ALTERNATIVA ALLA 
100% della popolazione del - " " " » ' - — • — 
modello di prestazioni sani-
arie attualmente erogate dal-
l'INAM. 

Non ci slamo. La genera
lizzazione del modello di con
sumi sanitari consolidato con 
la complicità delle mutue e 
sotto la spinta dell'industria 

tarmaceutica. delle case di cu
ra private, di gruppi medici 
privilegiati e persino degli 
ospedali, non solo costituisce 
un inammissibile Ingiganti
r e m o del mercato sanitario 
ma produce effetti di deca
dimento del livelli di assisten
za e persino del livelli di sa
lute, decadimento tanto più 
grave quanto più si espande 
la spesa sanitaria mercifica
ta. Risultato: in Italia, per 
ti solo settore mutualistico, 
si registra una 'pesa sani
taria pari al 6,7% del reddito 
nazionale complessivo (e nel 
calcolo non sono compresi i 
200 miliardi e passa di nuo
vo incremento della quota di 
spesa farmaceutica a carico 
delle mutue provocato dalla 
recentissima, scandalosa deci
sione del governo di autoriz
zare l'aumento indiscriminato 
del 12-15% del prezzo di ven
dita dei medicinali): mentre 
In Gran Bretagna l'inciden
za della spesa sanitaria, per 
giunta riferita all'infero si-
sterna del servizio sanitario 
nazionale, è del 4,9ró. 

Senza contare che il mo
dello Italiano presuppone la 
erogazione di un'enorme quan
tità di prestazioni di bassis
simo livello, a cominciare dal
l'erogazione di enormi quan
tità di farmaci inutili o dan-

l nosi — e l'attualità dramma
tica di questo tema è alla 

I attenzione di tutti —, ciò che 
no ad esemplo sostiene che , basterebbe da solo a stravol 
la riforma e si necessaria ma , K e r e J a stessa natura della 
non realizzabile oggi In con

campo dell azione antifascista , siderazione delle condizioni 
aggiunga risultati altrettanto , economiche generali del Pae

se per l'eccesso di spesa che 
comporterebbe. Il ragionamen
to avrebbe un senso se la 
riforma venisse realizzata nel 
termini previsti dal progetto 
governativo ene presupponga 

significativi nell'intero ambi
to dell'amministrare e del go
vernare che è proprio delle 
Regioni e degli Enti locali. 

Siegmund Ginzberg 

Il quotidiano dei mentitori 
Il quotidiano sedicente 

tdei lavoratori» questa vol
ta l'ha fatta grossa. « Il PCI 
ti astiene sul golpe legale » 
spiega un grande titolo di 
prima pagina sul voto alla 

•Camera che hu approvato la 
legge sull'ordine pubblico. E 
nell'articolo vi si « spiega » 
tome il PCI dopo aver «tuo-

dottore di quel foglio? In ogni , corapoio dt votare contro la 
caso i la prova che certi grup , legge » s: e al livello della 
petti i conti con la realtà li J provocazione aperta e dichia-
fanno ormai solo m buse a rata, della scelta, questa sì, 
precostituite invenzioni potè- \ di ingannare «gli operai e il 
miche e propagandistiche. Co- j popolo », di gettare fango sul 
sì. dato che secondo I loro , movimento operaio organizza-
schemi artefatti è alla «fase 
finale » il « progressivo cedi-
ritento del riformisti net con-

itiato» conerò quella legge si \ fronti delle forze reazionarie 
Ila poi « semplicemente aste- \ e padronali » era « evidente » 
nulo». 

A parte le assurdità sul 

to. sul partito comunista, nel 
disperato tentativo, forse, di 
riguadagnare qualche posizio
ne dallo stato di Isolamento in 
cui sono stati lasciati dalla 

professione .nedlca compri
mendola a penosi livelli cotti-
mistici e routinari. Senza con
tare che la spedallzzazlone 
esasperata, prodotta d i spin
te e Influssi di natura non 
sanitaria, conduce a una quan
tità di ricoveri del tutto In
giustificata, congestiona trop
pi ospedali, ne abbassa gra
vemente 1 livelli qualitativi. 
Ecco allora la necessità di 
andare — non vi si Insiste
rà mal abbastanza — ad una 
modifica radicale del model
lo di prestazioni sanitarie ri-

ducendone drasticamente le pe
ricolose enfatizzazioni mercan
tili proprio in parallelo con 
il processo di estensione di 
nuove e diverse prestazioni a 
tutta la popolazione. 

Ed ecco perciò il valore 
I emblematico e dirompente di 

severe misure come quelle già 
da più di un anno adottate 
dalla Regione Umbria (e le 

CRISI — A questo regime, 
e al tentativo di risolvere la 
crisi drammatica che ha ge

nerato con qualche misura so
lo razlonallzzatrlce del siste

ma, è dunque proprio dal bas
so — dalle Regioni, dal Co
muni, dal Consorzi — che 
matura e viene prefigurata 
una concreta ed efflc1 .nte al
ternativa basata sulla parte
cipazione, sul potenziamento 
prioritario degli Interventi di 
prevenzione, sul risparmio, e 
anche sul ripensamento del 
ruolo fondamentale ma sem
pre più distorto di tanti me
dici, oggi vittime di un pro
fondo decadimento della pro
fessione e di una sempre più 
grave e comprensibile crisi 
d'Identità. Per questo 1 comu
nisti rttengono che le deci
sioni effettivamente realizza
trici di un vero processo di 
riforma sanitaria siano anco
ra da conquistare e possano 
scaturire solo da un più ap
profondito confronto, anche 
e giusto nel contesto eletto
rale, che Investa tutte le for
ze politiche e sociali. 

Se non è Infatti pensabi
le la rinuncia alla riforma, 
perche già parecchi meccani- ' 
smi sono in qualche modo 
avviati e altrimenti si lasce- i 

rebbero libere le forze di mcr- [ 
cato di proseguire e accentua 
re l'opera di artificioso e no
civo Inglgantlmento della spe
sa: cosi non e neppure ac
cettabile una riforma che sia 
Impiantata su un processo di 
ampliamento del già enorme 
mercato sanitario di oggi. La 
sola strada aperta resta perciò 
quella di dibattere fino In 
fondo 11 modo di qualifica
re altamente e Insieme quin

di di ridurre drasticamente le 
spese per farmaci, medicina 
generica, ospedali. Nò. ovvia
mente, le spese di prevenzio
ne e I costi di ammoderna
mento di un sistema attual
mente cosi povero di presidi 

riabilitativi, di osservatori epi
demiologici, di ricercH sclcn, 
tifica, ecc., devono trasfor

marsi In spese aggiuntive sul 
modello consolidato. 

E' possibile tutto questo, 
e in tempi sufficientemente 
brevi, come vedremo nella 
quarta e ultima nota di que
sta breve Inchiesta. 

g. f. p. 

Perquisita 

la fabbrica 

delle medicine 

fasulle 

Ulteriori sviluppi s! sono 
avuti Ieri a Roma dell'Inchie
sta sul medicinali fasulli o 
addirittura dannosi che ave
va portalo lunedi scorso al
l'arresto del notissimo indu
striale farmaceutico Antonio 
Alecce, presidente dell'IFI. Su 
ordine del pretore Giuseppe 
Veneziano che dirige l'Inchie
sta (peraltro già estesa ad 
altre e anche più potenti « In
dustrie della salute»), 1 ca
rabinieri del Nucleo antisoli-
stlcazioni hanno compiuto 
una minuziosa perquisizione 
negli uflict di Alecce e nei 
locali dell'azienda. 

Il NAS ha proceduto al 
sequestro di numerosi tipi e 
confezioni di medicinali e di 
un ingente quantitativo di 
documenti. 

Nel frattempo, nelle carce
ri di Regina Cocl:, il profes
sor Alecce è stato sottoposto 
a lungo Interrogatorio dal 
magistrato che gli ha conte
stato una serie di circostan
ze legate al pesanti capi di 
accusa che hanno portato ai 
clamoroso arresto 

A quanto e trapelato Anto
nio Alecce ha ammesso tutto, 
sostenendo di aver agito alla 
luce de! sole, in pratica sotto 
gli occhi della Sanità che si 
era ben guardata dall ' Intere-
nlre. 

Iniziative PCI e FIARO 
sulla crisi ospedaliera 

* golpe legale» e iltre simili 
« perle » della fraseologia che 
certi gruppetti hanno scelto, 
il fatto è che il PCI alla Ca
mera non si è affatto aste-

che il PCI « doveva » astenersi. ( stragrande maggioranza dei 
Che poi non sia andata co- lavoratori e del paese. 

sì non conta. La « logica » di 
certi assurdi schemi andava 
rispettata e costo dt lare una 
pessima figura. Ma viene il 
sospetto che ti tratti dt guai-

Muto, ma ha « semplicemente» i coso dt ben più grave. Quan 
votato « contro » quella legge. 
Anzi, è il solo partito che Ita 
Votato contro. 

Un infortunio per così dire 
<0ftornellstico »' Uno svario-
~ ) di qualche sprovveduto re-

Ma forse si tratta anche 
della volontà di spingere nel
l'unica direzione in cui certi 
gruppi sembrano ormai o-
rientatt- quella dell'appel
lo al furore frazionale, alla 

La drammatica situazione 
finanziaria in cui versano ?,\ 
ospedali pubblici italiani >>.T 
gli Impegni d! legge disa^'e^l 
dal governo e stata oggetto 
nelle ultime ore di due ini
ziative l'una del deputati co
munisti della commissione 

- » .v».„..>. «„.,,,„» l o ,-= . Sanità; e l'altra della presi-
analoghe in corso di attua- I denza della Federazione .lei-
zlonc In Emilia • Romagna | le amministrazioni ospeda 
e in Toscana) che hanno lm- ! Uerc. 
posto, senza 11 mi,limo dan
no ma semmai con grandi 
vantaggi per gli stessi mala
ti, la riduzione da quasi 17 
mila a meno di mille delle 
specialità farmaceutiche di
sponibili nei prontuari ospe
dalieri. In direzione assolu
tamente opposta, e tanto più 
inammissibile nella prospet
tiva della riforma, si è mos-

rio li scrive che « Il PCI. da I confusione politica e ulla ra 
parte sua, mostrando il più [ sa. Come è negli auspici d'ai 
supremo disprezzo per alt ape- fronde, di chi tenta di sere- i so ancora in queste settima 
rat e il popolo, ha ingannato dilare il movimento operato ! ne il governo autorizzando 
lutti tacendo la voce grossa e < r Ir sue lotte ferme e respon 
non trovando poi nemmeno il ' sablli. 

I commissari dei PCI han
no formalmente chiesto al 
presidente della Camera che 
i ministri della Sanità e del 
Tesoro siano chiamati n rife
rire In commissione Sanità 
sulle fnsl di attuazione della 
legge 386 con particolare ri
ferimento all'estinzione dei 
debiti delle mutue, alia re
golare corresponsione alle 
regioni del fondo nazionale 
ospedaliero, alla reale cons. 

gli aumenti Indiscriminati del i stenza di questo fondo e Ai-
farmaci , l'effettivo avvio, con commis 

sariamento previsto in modo 
tassativo entro il prossimo 
1 luglio, delle procedure ,r"' 
quello scioglimento dcilniH-
vo delie mutue che la DC 
cerca scandalosamente di ri 
tardare e addirittura di bloc
care. 

Sulle conseguenze del ritar
di sempr" p.u gravi del go
verno nell'erogazione del fi
nanziamenti a sanatoria dei 
debiti ospedalieri accumulati 
prima del trasferimento del
la loro gestione dalle mu
tue agli ospedali (4 600 mi
liardi), ha insistito anche la 
FIARO nel corso di un in
contro con 11 ministro Qui-
lotti da cui è tra l'altro ve
nuta la conferma che il pa
gamento di una rata del fon
do per 500 miliardi, strombai-
zato parecchie settimane la 
come cosa fatta. In realta 
non e ancora avvenuto. 

e più lontani poteri, diecine 
l di trafile, una montagna di 

complicazioni burocratiche. 
Ne abbiamo guadagnato tut
ti, anche in termini stretta
mente finanziari ». 

La scuola donata dagli stu
denti cosentini a Sambuca 
si compone di sette aule, del 
relativi servizi (attrezzature 
igieniche, giochi, gabinetto 
medico, cucina-mensa), degli 
uffici. E' costata circa dieci 
milioni per aula attrezzata. 
Dieci milioni, contro 1 venti-
cinque-trenta per aula attrez
zata previsti dal programmi 
e dal capitolati dello Stato, 
del Provveditorato alle opere 
pubbliche, del Genio civile. 

Ecco, conclude 11 sindaco di 
Sambuca, « questo esempio 
che hai sotto gli occhi, per 
quanto modesto sta, credo 
possa concretamente confer
mare Il valore e la funzione 
dell'autonomia degli enti loca
li, soprattutto dell'autonomia 
finanziarla; e del trasferimen
to di effettivi poteri decisiona
li ai comuni in materia non 
solo di edilizia scolastica ma 
anche di edilizia popolare e 
in genere di opere pubbliche». 
Quando quest'autonomia non 
c'è e — peggio — tardano o 
mancano del tutto gl'Inter
venti dall'alto che cosa suc
cede? CI si potrebbe arren
dere all'Impotenza; ma c'è 
chi è riuscito a fare io stesso, 
e ad essere all'avanguardia. 
Ciò che poi rivela come, an
che a livello locale, a parità 
di condizioni anche le più 
dure e arretrate la volontà 
politica è e resta la carta vin
cente. 

Dall'Agrigentino, allora, un 
salto nella provincia di Tra
pani, la più colpita dal disa
stroso terremoto, nel comune 
di Santa Ninfa. Non c'era 
più niente, dell'antico paese: 
raso al suolo. Eppure è stato 
Il primo a risorgere: il pri
mo (e per lunghi anni anche 
l'unico) a realizzare rapida
mente e ad assegnare centi
naia di nuove case spazzando 
via almeno una delle barac
copoli-lager: 11 primo anche 
ad elaborare e a fare appro
vare 11 proprio plano generale 
di ricostruzione, e, ancora, 
l'unico che, grazie al lancio 
di una sottoscrizione intema
zionale, abbia creato dal nul
la una grande e attrezzata 
Casa del popolo. 

Ma non son questi 1 suc
cessi di cui è più fiera Tarn-
minoraz ione popolare. Il ve
ro, fondamentale segreto del 
lungo cammino che, malgra
do tutto, s'è compiuto In que
sti anni, è un aumento poli
tico. « Dall'indomani del di
sastro — mi ricorda il sin
daco, Vito Bellafiore — non 
abbiamo smesso un solo istan
te, mai e neanche oggi, dt 
lavorare a creare e a rinsal
dare vincoli di collaborazione 
e di unità reale tra i comuni. 
e tra questi e le popolazioni. 
Non è stata impresa facile, 
ma ha fruttato, eccome». 
Non tutta la DC, ad esemplo. 
era disponibile per un discor
so e una Iniziativa portati 
avanti nell'unità e nella lot
ta. CI fu. anche tra 1 sindaci, 
chi tentò di giocare la carta 
della divisione più squallida 
avallando cosi 1 tentativi rea
zionari di alimentare la ris
sa tra poveri. 

Pur tra contraddizioni, e con 
alterni esiti, questo proces
so unitario è andato avanti 
ed è diventato vincente: 1 co
muni alla testa di grandi lot
te di massa e, insieme, a 
contrattare da posizioni di 

| forza con Stato e Regione: 
| I sindaci e * consigli munlcl-
I pali continuo sprone di azio-
' ne. di fantasia politica, di 

animazione sociale, di dialogo 
, con le forze politiche culturali 
I e sociali, di collegamento con 
i l'iniziativa parlamentare. 

« Per questa strada, e solo 
grazie a questa unità — ag
giunge il compagno Bellafio
re — di successi ne abbiamo j 
conquistati, sul piano di buo
ne leggi, di impegni di in- I 
tervento, di un avvio a ra- I 
dicale rinnovamento del rap- | 
porto almeno tra la Regione e < 
gli enti locali Certo, il prò- i 
blcma che rata irrisolto e 

I quello di una corrispondenza, \ 
' a tutti I livelli, tra I pria- i 
• api e la volontà politica di I 
1 realizzarli Ma un primo pas. i 

so in tiranti, quello drenilo. I 
e venuto proprio dalla nostra 

rosamenlc eroso ,'entità dei 
già modesti finanziamenti O 
ai piani di zona per 11 r.nno 
vamento dell'agricoltura delia 
Vallata, per 1 quali l'ESA ave
va stanziato trenta miliardi 
(miliardi di sette anni la. a 
proposito di svalutazione > ma 
dì cui non e stata ancora 
spesa una Lra. letteralmente 
una sola Ma ci sono anche 
le novità sociali: ad esempio 
il grand» Impulso che. anche 
grafie al sostegno venuto dai 
comuni, nel Belice hanno 
avuto le Httlvità cooperative, 
e la conseguente creazione di 
un importante, e in Slrll'a 
del tutto nuovo, tessuto di 
cooperative agricole, edili, di 
ablazione, di servizi. 

E qui. proprio da agricol
tura e cooperazlone muove il 
terzo momento di questo rapi
do giro tra le municipalità 
della Vallata Slamo ancora 
nell'Agrigentino, a Ribera, 
uno dei centri-chiave di pro
duzioni ricche, di primaticci 
preziosi (fragole innanzitut
to), di colture pregiate Nes
sun aiuto, interventi esterni 
pochi o punti, scarsi sostegni 
(e lutti d'ordinarla ammini
strazione i anche dopo il ter
remoto. Eppure li «miracolo» 
agricolo di Ribera è andato 
cosi avanti, e con tanta te
nacia, che l'annuale fiera-
mercato che si tiene in pae
se è diventata, proprio con 
il dopo-tcrremoto, una gran
de fatto non solo economico, 
ma Rnchc sociale La 9 edi
zione della fiera-mercato s'è 
appena conclusa' «71 bilancio 
e stato senza dubbio più che 
soddisfacente» conferma il 
sindaco Santo Tortorici. alla 
guida di una giunta di sini
stra che ha giustamente glo-

(ato moli'1 (arte suil'a*.veni 
re di un aitr co tura meccaniz 
/ala e collegata all'industria 
in loco « Ed e un bilancio 
tutto conquistato dalla tena
cia dei contadini singoli e as
sociati, r dal sostegno che ad 
essi e tenuto, oltre che da! 
movimento organizzato dei 
lai oratori, dal comune quan
do nessun altro era disposto 
a scoitiniettcrr un soldo bu
cato su questa scelta, r ora 
che per strappare un Iman-
ztamento pubblico o un inve
stimento dobbiamo lottare 
tutti insieme, e duramente, 
contro poteri che ioaliono rs-

' sere sordi r ciechi non soie 
olle nostre rivendicazioni ma 
a scelte non di pura sussi
stenza via di profondo riv
uoi amento » 

Come e quanto si potrebbe 
ancora andare avanti, nelle 
campagne di Ribera. * a Ca 
stello, da vent'anni vi si guar
da come al fulcro di una 
grande dica che potrebbe as
sicurare l'irrigazione continua 
di quattromila ettari d. ter 
ra rlberese. Il progetto è 
pronto ma 1 finanziamenti s: 
conquistano goccia a goccia, 
e l'appalto dei lavori e quin
di ancora di là da venire 
Tortorlc. però è convinto che 
alla realizzazione della diga 
ci si arriverà. « Tutto dipen
de da noi, dalla nostra capa 
cita di lotta, dall'tncalzarr 
tutu uniti, dal tar valere le 
ragioni e l'interesse generale 
ad un nuovo modo di consi
derare il potere locale. Senza 
trionfalismi, mi pare proprio 
che qui abbiamo le carte in 
regola ». 

Giorgio Frasca Polara 

Con una solenne cerimonia 

Celebrato a Campegine 
il centenario della 

nascita di papà Cervi 
Presenti il presidente della Giunta Emilia-Romagna 
e il sindaco di Parma - Un messaggio di Berlinguer 

REGGIO EMILIA, 8. 
Il centenario della nascita 

del compagno Alcide Cervi 
è stato celebrato ufficialmen
te oggi a Campegine. dove si 
trova la casa-museo dell'eroi
ca famiglia contadina. Alla 

esemp.are, rocciosa umiltà. 
che oa piegare i potenti: ai 
tempo stesso il part.to rinno
va l'impegno a ricavare dalla 
adesione al genuino anelito d: 
progresso e di libertà, che «• 
nimò tutta la famiglia Cervi, 

m S T H e ^ a f i . o n ^ n a , n n o p a r t e ' ! n u o v e -"««ioni per' quel con-' 
? e ^ ' » G r h i n t

F a H t i P " 8 1 ? " - ì f~nw costantel^animato dft 
£nSiìai»£LuJ1 t* d e l I f l Rf?ime • "Perito unitario, in cui sta la 
Emll.a-Romagna, e Cesare i ispirazione più salda del'a 

sua polìtica e li motivo de'la C-herri sindaco di Parma. 
Per l'occasione. U compa

gno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI h« 
Inviato U seguente messaggio: 

« Sono sinceramente dispia
ciuto di non poter partecipare 
«ila manifestazione che avete 
promosso per celebrare 11 com
pagno Alcide Cervi nel cente
nario della sua nascita A no
me de! comunisti italiani e 
mio personale mi unisco Illa 
corale commossa adesione al- I 
la vostra Iniziativa di tutti ' 

I lavoratori, 1 democratici, „•:', ! 
antifascisti del nostro paes-\ , 

« Nella figura umana e mo- ! 
rale, nell'esempio civile e pò- ' 
litico di papà Cervi, spiccano I 
e rifulgono 1 tratti migliori | 

I del contadini emiliani e del i 
popolo italiano: la speranza i 
tenace e intelligente del lavo
ratore, la coerenza agli Ideal! I 
eroicamente sofferta, la vo- ' Si .s\oigera domani nei lo 
lontà e la capacità dì lotta i cali della scuola sindacale di 
emancipatrice, l'amore per la I Aricela un convegno naziona-
libertà. | le sulle condizioni delle ra 

« Il nostro stesso partito sì I ga/ze nella scuola, 
specchia con fierezza ed or- ' A; convegno, promosso dagli 

adesione ad essa delle gran
di m«j>se popolari del nostro 
paese. 

« In papà Cervi e ne! suo: 
sette figli vive e vivrà per 
tutti I lavoratoli e democra
tici Italiani un simbolo e un 
pegno di unità e dì tperanza, 
di flduc.a nel popolo per oor-
lare più bpeditamente avanti 
lo sviluppo democratico • '.'. 
rinnovamento socialista nel 
paese. Al famìl.ari, ai compa
gni tutti, il mio abbraccio fra 
terno ». 

Domani convegno 

delle studentesse 

gogllo In questa figura di mi
litante comunista, straordi
nariamente illuminata da! sa. 
orificio del suoi sette figli e, 
dal suo altissimo insegna
mento, vuole trarre anch» la 
lezione che viene da quella 

, Organismi studenteschi auto 
i nomi (OSA), parteciperanno 
I circa trecento studentesse 
1 Ai convegno hanno già assi 

curato la loro partecipazione 
i rappresentanze della CGIL 
i Scuola e dell'UDI, 

Un vice brigadiere di stanza a Varese 

Punito e trasferito 
perché chiede 

il sindacato di PS 
Vice brigadiere Francesco 

Pinna: tra-sferlto da Varese a 
Corleone. in Sicilia, senza mo
tivazione alcuna Prima de. 
trasferimento ha subito 5 
giorni di « sala di rigore ». 
Vice brigadiere Piero Alta, 
belli, in servizio a Pavia pu
nito con 10 giorni di saia di ri
gore Che cosa hanno fatto di 
tanto grave per meritarsi 
queste punizioni? Hanno pre
so parie ed hanno parlato In 
pubblico, nel corso di assem-

esperienza d'i comunità che \ blee convocate per rivendica
re il riordinamento del Corpo hanno misurato nel vivo di 

un dramma cosi acuto e lun
go le potcnztulitu s-traordina 
rie e persino t sorprendenti 
risultati di un nuovo modo 
di concepire l'ente locale, la 
sua funzione, la sua gestione. 
Su questa ri« continuiamo a 
lavorare, a batterci, a co
struire ». 

Le difficoltà son tante, e 
di tutti i generi Basterebbe 
pensare agii scandalosi r.-
tardi negli interventi e alla 
sa lutazione i he ha poi pau-

La repressione ministeiiàle 
ha suscitato la protesta dal 
sindacati dopo le ripetute pre
se di posizione delle Conlede-
razioni CGIL. CISL e UH* 
e ora la volta della Federazio
ne naz,ouale unitaria lavora
tori dei porti. « I gravi e con
tìnui interventi a cui sono sog
getti gli agenti di PS impe
gnati noli azione tendente a 
conseguire la sindacalizzazlc-
ne della poliz.a — si al ferma 
In un comunicalo — impo» 
gono a tulio il movimento del 
lavoratori di aiutare concre-

della P.S e il riconoscimeli- | lainente tale iniziativa e di 
lo. conseguente alla .smilita- j non lasciar .-,0'.'. coloro che si 
ri-zzazlone. del diritto di li- battono, ira mille difficolta, 
berta sindacale. per il raggiungimento di tale 

Sono, questi, gli ultimi due I obiettivo A questo fine le 
rasi In odine di tempo che i nostre categorie dovranno e»-
.>! Inquadrano in una offensi- ; s e r e presenti in tutti gli In-
va scatenata dal ministero c o m r ) p r o m 0 ! > S J d a l i e s t r u t 
dell'Interno e da capo della ,„,. , „ „ „ „ , , ,, , , , , ,, 
Polizia contro il movimento. I ' " ^ t " 1 ' 1 1 " ^ - sindacali, co 
molto largo nella PS. che per I s l d r t '«morire >° svi.uppo or-
questi obbiettivi si batte, so- I gan.zz«llvo degli appartener!-
stenuto da un vasto schiera , t: alla PS per evitare un pos 
mento di forze dcmoiraliche. i sibilo disorientamento». 


